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DESCRIZIONE DELLA FILIERA

Il progetto “Realizzazione sperimentale e dimostrativa di una filiera corta per la produzione di energia da oleaginose” prevede l’installazione di una unità di spremitura a freddo di semi oleosi (colza e girasole) ed una unità di cogenerazione di energia elettrica e termica alimentataa olio vegetale grezzo da installarsi presso un centro sperimentale dell’ALSIA, in particolare presso l’Azienda Agricola Sperimentale “Gaudiano”, ubicata a Lavello, in provincia di Potenza.

L’energia elettrica prodotta dall’impianto di cogenerazione sarà ceduta al G.S.E. (Gestore dei Servizi Elettrici s.p.a), come recentemente indicato dalla delibera n. 280/2007 dell’AEEG (Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas), inerente il “ritiro dedicato dell’energia elettrica”.

La cessione dell’energia avverrà tramite la realizzazione di una postazione di scambio sul posto in bassa tensione (BT), in base alla deliberazione 89/07 dell’AEEG; inoltre, l’impianto avrà una potenza nominale inferiore ai parametri previsti (pari a 75 kW) dalla prescrizione Enel DK5940, ed. 2.2, dell’aprile 2007, inerente l’allacciamento in bassa tensione di impianti di distribuzione, consentendo quindi un allaccio in BT ed evitando gli onerosi costi per l’allaccio in media tensione.

L’energia termica recuperata dall’impianto di cogenerazione, mediante il recupero dell’energia termica dai gas di scarico, sarà utilizzata per il riscaldamento del centro aziendale dell’Az. “Gaudiano”, in particolare degli uffici presenti presso la struttura principale, attualmente riscaldati per mezzo di una caldaia a gasolio.

L’impianto di estrazione meccanica dell’olio vegetale dai semi sarà allocato presso la AASD  “Pantano” di Pignola. Stante le dimensioni ridotte e la possibilità di trasporto dello stesso, l’impianto sarà allocabile anche presso le altre aziende dell’ALSIA (azienda “Gaudiano” e “Baderta”), svolgendo in tal modo ancor più una potenziale attività dimostrativa.

A servizio delle due principali unità di cui sopra, sarà considerata la realizzazione delle unità di stoccaggio dei prodotti ottenuti dalla spremitura meccanica dei semi oleosi, quindi l’olio vegetale grezzo, il panello proteico ed i residui della filtrazione dell’olio vegetale.

Lo stoccaggio dei semi oleosi (colza e girasole) prodotti nelle diverse aziende agricole

dell’ALSIA sarà garantito da un centro di essiccazione antistante l’azienda “Pantano” di Pignola. Il medesimo centro assicurerà, inoltre, l’eventuale essiccazione dei semi oleosi al fine di garantirne lo stoccaggio nel tempo, ed il caricamento del silo di stoccaggio dei semi già installato presso l’azienda “Pantano”, funzionale all’impianto di estrazione meccanica.

Da rimarcare infine che la filiera “colture oleaginose – energia” considera di stoccare e lavorare dei semi oleosi che abbiano raggiunto i parametri commerciali, quindi con un grado di impurità inferiore al 2 %, e comunque esenti da pietre e quant’altro possa determinare rotture all’impianto di estrazione meccanica, e con un contenuto in umidità inferiore al 9 %: quest’ultimo fattore va ad influenzare pesantemente sia lo stoccaggio dei semi, con problemi  di muffe e marciumi, sia i rendimenti della spremitura a freddo; in generale le macchine di spremitura operano con un seme presentante una umidità inferiore al 7-8 %.

Sinteticamente, il progetto prevede la completa realizzazione di una filiera agro-energetica basata sulla coltivazione di due colture oleaginose, il girasole ed il colza; i semi oleosi prodotti dalle diverse aziende agricole dell’ALSIA saranno conferiti presso il centro di essiccazione antistante l’azienda “Pantano” di Pignola, dove saranno vagliati, essiccati e temporaneamente stoccati.

I semi oleosi saranno in seguito progressivamente trasferiti presso l’azienda Pantano in un silo verticale già esistente (riempimento del silo a carico del centro di essiccazione), in grado di garantire un approvvigionamento minimo di dieci-quindici giorni all’impianto di spremitura; i semi oleosi saranno oggetto di spremitura meccanica a freddo in una pressa, con una capacità di lavorazione di circa 100 kg /ora di semi; l’olio vegetale grezzo, opportunamente filtrato, sarà stoccato in un apposito serbatoio in vetroresina della capacità di 15.000 litri, installato presso il centro aziendale. Il panello vegetale sarà stoccato in adeguati sacconi o big bag ed successivamente conferito al centro di essiccazione per la produzione di mangimi zootecnici.

Presso l’azienda “Gaudiano” sarà installato un secondo serbatoio di stoccaggio dell’olio vegetale in vetroresina della capacità di 15.000 litri. Inoltre, sarà realizzato un serbatoio metallico della capacità di 2.000 l, riscaldato, per l’alimentazione dell’unità di cogenerazione composta da un motore a ciclo Diesel della potenza minima di 50 kVA, adattato all’alimentazione con olio vegetale, e da un sistema di recupero dell’energia termica dal circuito di raffreddamento dei gas di scarico.

Di seguito si riportano le specifiche tecniche delle singole sezioni dell’impianto di spremitura meccanica a freddo, dell’unità di cogenerazione e delle opere e attrezzature accessorie.

1. IMPIANTO DI SPREMITURA MECCANICA DEI SEMI

Il sistema di trattamento dei semi oleosi dovrà assolvere sia un ruolo operativo nella

spremitura a freddo dei semi oleosi sia un ruolo dimostrativo sul territorio regionale; dovrà quindi associare ad un buon rendimento estrattivo, una adeguata qualità dell’olio vegetale  grezzo estratto, una semplicità di utilizzo ed una facilità di trasporto da un sito all’altro.

La pressa dovrà inoltre essere in grado di lavorare con diverse tipologie di semi oleosi (es.girasole, colza, lino, ecc.). Il funzionamento della macchina dovrà essere in continuo.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura di un impianto di spremitura a freddo di semi oleosi con le seguenti specifiche:

- Pressa a freddo

La pressa a freddo dovrà avere le seguenti caratteristiche:

o pressa per la spremitura a freddo di diverse tipologie di semi oleosi (girasole, colza, lino, …);

o funzionamento in continuo;

o sistema di regolazione di pressatura;

o tramoggia di alimentazione;

o capacità di ingresso semi pari a 100 kg/h;

o contenuto residuale di olio nel panello proteico inferiore al 15 %;

o la pressa dovrà essere in grado di lavorare semi oleosi con un contenuto in olio

del 35-45 % ed una umidità inferiore al 7-8 %.

- Sistema di filtrazione dell’olio

Il sistema di filtrazione dovrà essere composto da:

o una pompa di estrazione dell’olio grezzo;

o un filtro a piastre, con almeno 6-8 piastre di filtraggio;

o tubazioni, tappi e vasca per i residui.

- Sistema di filtrazione di sicurezza

Il sistema di filtrazione di sicurezza dovrà essere composto da:

o un filtro a cartucce, uso alimentare;

o le necessarie connessioni per l’assemblaggio con il sistema di filtraggio;

o il manometro per il controllo delle pressioni.

- Sistema di densificazione del panello proteico

o Il panello proteico dovrà essere densificato all’uscita della pressa, ai fini della produzione di un pellet con un contenuto in olio del 12-15 %.

- Supporto statico

o Vasca di raccolta dell’olio vegetale grezzo;

o supporto metallico alle vasche di raccolta dell’olio vegetale grezzo.

- Quadro di comando

o Il sistema dovrà prevedere i quadri di comando per l’avviamento e l’arresto della pressa e del sistema di filtrazione, completi di interruttori di sicurezza.

L’impianto di spremitura ed i relativi accessori dovranno essere assemblati e collegati su di una pedana di sostegno in metallo, completa di ruote per la movimentazione. Le dimensioni indicative della pedana dovranno essere riportabili a quelle di un pallet. Tutte le parti metalliche ed idrauliche dovranno essere collegate; le parti elettriche dovranno essere  collegate ai rispettivi quadri di comando.

2. IMPIANTO DI COGENERAZIONE ALIMENTATO A OLIO VEGETALE

L’impianto di cogenerazione della potenza di almeno 50 kVA a 50 Hz in prime power sarà posizionato presso l’Azienda “Gaudiano”; l’energia elettrica prodotta sarà ceduta alla rete elettrica mentre una quota parte dell’energia termica recuperata sarà utilizzata per il riscaldamento del centro aziendale; l’attuale sistema di riscaldamento dell’azienda è mediante una caldaia a gasolio. L’impianto di cogenerazione dovrà prevedere una cofanatura insonorizzante e protettiva per l’eventuale posizionamento esterno dello stesso.

L’allacciamento al sistema elettrico nazionale sarà in bassa tensione.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura di un impianto di cogenerazione con le seguenti specifiche:

3. GRUPPO ELETTROGENO INSONORIZZATO

Gruppo elettrogeno composto da motore, alternatore e accessori con una potenza in prime power (secondo norme ISO 8528) di almeno 50 kVA e con un massimo di 60kVA, a 50 Hz trifase. Il rendimento elettrico minimo garantito del gruppo elettrogeno alimentato con olio vegetale dovrà essere non inferiore al 36 %.

Motore ed alternatore, direttamente accoppiati tra di loro, dovranno essere installati su una sottobase in acciaio e connessi ad essa mediante smorzatori elastici in grado di garantire un accettabile isolamento vibrazionale tra le parti; tale sottobase conterrà inoltre il serbatoio di alimentazione gasolio di avviamento, batteria al piombo, sistema di commutazione  combustibile di alimentazione; la sottobase dovrà essere in grado di garantire la tenuta di eventuali perdite di liquidi dai componenti sopra detti.

Il gruppo dovrà essere fornito in cofanatura insonorizzante, con all’interno montati e connessi i componenti necessari al suo funzionamento; tale cofanatura insonorizzante dovrà avere come livello massimo 100 dB (A) di potenza sonora misurata secondo 2000/14/EC.

Le principali componenti del gruppo elettrogeno dovranno avere le seguenti caratteristiche:

4. MOTORE

Motore Diesel, con alimentazione opportunamente predisposta per funzionamento con olio vegetale, della potenza di almeno 50 kVA in prime power (potenza massima in prime power 60 kVA) a 50 Hz secondo ISO 8528, dotato di certificazione EPA TIER 2 o successiva.

Le caratteristiche principali del motore dovranno essere:

_ ciclo diesel 4 tempi;

_ quattro cilindri in linea;

_ numero di giri al minuto pari a 1.500 giri/minuto, con regolatore di giri elettronico;

_ raffreddamento a liquido con radiatore e ventilatore soffiante; il radiatore dovrà essere fissato al motore e corredato dalle opportune protezioni anti-infortunistiche;

_ pompa di iniezione combustibile meccanica;

_ pre-filtro combustibile con separatore acqua;

_ pompa circolazione acqua raffreddamento motore (circuito primario) e valvole

termostatiche;

_ pompa olio lubrificazione;

_ filtri olio a cartuccia;

_ sistema elettrico e di avviamento a 12 V c.c.;

_ collettore gas di scarico e tubazione gas di scarico di collegamento motore scambiatore completa di giunti di dilatazione;

_ filtri aria aspirazione a cartuccia;

_ marmitta per l’abbattimento delle emissioni sonore dei gas di scarico.

5. ALTERNATORE

_ Generatore monosupporto sincrono trifase senza spazzole con le seguenti caratteristiche di base;

_ regolatore di tensione elettronico;

_ frequenza 50 Hz;

_ quattro poli;

_ classe di isolamento F o superiori;

_ grado di protezione minimo IP20 o superiori;

_ rispondente alle seguenti direttive: CEI 2-3, IEC 34/1, VDE 0530, BS 4999-5000.

6. QUADRO DI COMADO E CONTROLLO

Il quadro includerà i seguenti componenti:

_ quadro automatico di comando parallelo;

_ interruttore magnetotermico a 4 poli inserzione motorizzata (funzione di interruttore IG);

_ sistema di misura fiscale dell’energia prodotta e relativa documentazione;

_ parallelo gruppi con la rete;

_ relè di protezione previsto dal gestore della rete secondo DK 5740;

Il quadro dovrà garantire le seguenti funzioni:

_ controllo dell’avviamento e arresto del gruppo elettrogeno;

_ controllo del dispositivo di trasferimento automatico;

_ controllo della commutazione;

_ controllo allarmi e malfunzionamenti;

_ visualizzazione informazioni dettagliate di motore, alternatore, rete connessa e energia

prodotta;

_ controllo di manutenzione del gruppo elettrogeno;

_ comunicazione con il sistema computerizzato;

_ accoppiamento e condivisione dei carichi in parallelo;

_ gestione dell’impianto generale;

_ controllo interfacce;

_ misurazioni motore velocità con sensori magnetici, 2 temperature, pressione olio,

voltaggio batteria, livello combustibile.

In caso di avaria del sistema, i dati di programmazione dovranno essere memorizzati in una memory card estraibile per una facile sostituzione del modulo senza perdita di dati e senza necessità di ri-programmazione.

Sono esclusi in questa sezione tutti i collegamenti tra quadro di comando e controllo e

impianto del cliente, compreso il sistema di presa segnale per il parallelo l’interruttore di interfaccia rete, eventuali sistemi di elevazione tensione, ecc.

7. SISTEMA DI RECUPERO TERMICO

Il sistema deve prevedere il recupero di calore prodotto dal motore e smaltito attraverso i gas di scarico: il modulo dovrà essere dotato di un sistema per il recupero dell’energia termica dai gas di scarico per produzione di acqua calda a 90 °C. Tale sistema dovrà basarsi su di uno scambiatore fumi-acqua di tipo a fascio tubiero in acciaio al carbonio debitamente protetto dal contatto con eventuali operatori. Dovrà prevedersi, inoltre, un valvola deviatrice fumi on/off a controllo manuale per i periodi di mancata utilizzazione del recupero termico, valvole di sicurezza, valvola di scarico termico, termostati di sicurezza e di regolazione.

Il sistema di recupero dovrà poi essere connesso, dalla parte dei fumi già utilizzati, al sistema di insonorizzazione dei gas di scarico già previsto per l’abbattimento delle emissione sonore del gruppo elettrogeno.

L’offerta dovrà inoltre comprendere, ritenendole incluse nel prezzo, il posizionamento, la messa in servizio ed il collaudo della centrale cogenerativa, ed in particolare:

- la progettazione esecutiva e l’assistenza tecnica all’espletamento delle pratiche autorizzative fino all’ottenimento di tutte le eventuali autorizzazioni, nulla-osta, preventivi etc..;

- la realizzazione dei basamenti e delle opere ausiliarie;

- la realizzazione dei servizi accessori atti alla messa in funzionamento dell’opera

(impianti elettrici, idraulici e antincendio funzionali all’impianto);

- il trasporto, il posizionamento e l’installazione delle apparecchiature;

- gli allacciamenti idraulici ed elettrici della centrale di cogenerazione e i relativi

materiali;

- il controllo generale e la messa in servizio;

- il collaudo generale e l’ avviamento dell’impianto;

- servizio di manutenzione ed assistenza “all inclusive” dell’impianto di cogenerazione per almeno due anni dalla messa in esercizio.

8. POSTAZIONE DI SCAMBIO DELL’ENERGIA ELETTRICA

La cessione dell’energia elettrica al G.S.E. sarà effettuata in Bassa Tensione (BT), in parallelo con la rete; tale tipologia di consegna prevede la realizzazione di dispositivi di interfaccia, protezione per l’allacciamento in rete. Inoltre, dovranno essere previste le necessarie sezioni per la misura dell’energia elettrica scambiata con la rete.

Le specifiche per l’allacciamento di impianti di produzione alla rete BT di Enel Distribuzione sono esplicate nella prescrizione ENEL DK5940 ed. 2.2, dell’aprile 2007.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura dei seguenti servizi, opere e dispositivi:

- realizzazione della postazione di scambio in parallelo con il distributore dell’energia

locale, in conformità con le normative vigenti; la postazione dovrà prevedere i dispositivi di interfaccia e di protezione per l’allacciamento in parallelo alla rete; i

sistemi di misura dell’energia scambiata, come prescritto dalla DK5940 ed. 2.2, dell’Enel;

- realizzazione dei necessari collegamenti elettrici tra la centrale di cogenerazione e la

postazione di scambio dell’energia elettrica, in conformità alle normative vigenti;

- assistenza tecnica per l’espletamento delle necessarie pratiche autorizzative per

l’allacciamento in parallelo alla rete elettrica;

- assistenza alla richiesta della qualifica IAFR dell’impianto cogenerativo per

l’ottenimento dei certificati verdi.

9. POSTAZIONE DI SCAMBIO DELL’ENERGIA TERMICA E MINI RETE DI TELERISCALDAMENTO

L’energia termica recuperata dall’impianto di cogenerazione dovrà essere utilizzata per il riscaldamento del centro aziendale dell’Az. Agricola “Gaudiano“. Attualmente gli uffici presenti presso il centro aziendale sono riscaldati mediante una caldaia alimentata a gasolio.

L’impianto di cogenerazione sarà collegato all’attuale impianto di riscaldamento in

sostituzione della caldaia esistente, la quale resterà in funzione come impianto di

riscaldamento di soccorso.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura dei seguenti servizi, opere, impianti e dispositivi:

- realizzazione della postazione di scambio dell’energia termica con l’attuale impianto

di riscaldamento, nel rispetto della vigente normativa;

- realizzazione delle necessarie opere di scavo, di interramento dei tubi e di ripristino

dell’area per la realizzazione della mini rete di teleriscaldamento;

- realizzazione delle necessarie opere edili;

- realizzazione dei necessari collegamenti idraulici ed elettrici tra la centrale di

cogenerazione e la postazione di scambio dell’energia termica;

- assistenza tecnica per l’espletamento delle necessarie pratiche autorizzative per la

realizzazione della rete di teleriscaldamento.

10. ATTREZZATURE ED OPERE ACCESSORIE AL FUNZIONAMENTO DELLA FILIERA AGROENERGETICA IN OGGETTO IMPIANTI DI MOVIMENTAZIONE DEI SEMI OLEOSI E DELL’OLIO VEGETALE ESTRATTO

10.1  SISTEMA DI SCARICAMENTO DEL SILO DI STOCCAGGIO

Considerando la capacità di spremitura dell’impianto di estrazione individuato, pari a 100 kg/h di semi, dovrà essere fornita e posta in opera una coclea di almeno analoga portata che provvederà a traslocare gli acheni di girasole e/o colza dal silo di stoccaggio alla spremitrice. Tale coclea preleverà direttamente dalla base del silo verticale di stoccaggio già presente presso l’azienda “Pantano” i semi da convogliare alla spremitura; a tal riguardo sarà opportuno prevedere un regolatore di portata

della coclea (potenziometro di controllo giri motore) al fine di tarare correttamente la quantità del materiale in entrata nella spremitrice alla sua capacità reale di lavoro.

L’offerta dovrà, inoltre,  comprendere la fornitura il montaggio e la messa in opera di un pozzetto silos per estrazione con coclea inclinata (angolo di inclinazione da definire) presso il silo di stoccaggio allestito nell’azienda “Pantano”. Il silo è stato fornito dalla ditta SIRP di Brescia.

10.2 MOVIMENTAZIONE DELL’OLIO ESTRATTO

L’olio in uscita dall’impianto di filtrazione di sicurezza sarà convogliato mediante una pompa di mandata (portata 34 litri/ora), in un serbatoio di stoccaggio in vetroresina.

Una seconda pompa sarà necessaria per la movimentazione dell’olio vegetale dal serbatoio di stoccaggio in vetroresina al serbatoio di stoccaggio metallico, posizionati presso l’azienda “Gaudiano”.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura di:

- due elettropompe autopescanti adatte alla movimentazione di oli vegetali con una

portata minima di 35 l/ora;

- tubazioni in materiale plastico e materiale accessorio per il trasporto dell’olio dal

serbatoio di stoccaggio della pressa a freddo al serbatoio di stoccaggio dell’olio

vegetale di cui al punto successivo;

- tubazioni in materiale plastico e materiale accessorio per il trasporto dell’olio dal

serbatoio di stoccaggio in vetroresina al serbatoio di stoccaggio metallico;

- montaggio e messa in opera.

10.3 STOCCAGGIO DELL’OLIO VEGETALE GREZZO

L’olio vegetale grezzo sarà stoccato in tre diversi serbatoi, due in vetroresina della capacità di 15.000 litri cadauno, posizionati uno presso l’azienda “Pantano” ed uno presso l’azienda “Gaudiano”, ed un terzo serbatoio metallico della capacità di 2.000 l posizionato presso l’azienda “Gaudiano”, sufficiente a garantire l’alimentazione del motore per 190 ore di esercizio continuativo ad un regime di potenza dell’80 % la potenza nominale.

L’offerta dovrà comprendere la fornitura di:

- due serbatoi in vetroresina della capacità di 15.000 l cadauno;

- un serbatoio esterno per l’accumulo di olio vegetale, a doppia parete in acciaio al carbonio con indicatore di livello, serpentino interno per riscaldamento e sistema di rilevamento perdite, volume del serbatoio pari a 2,0 m3, completo di allacciamenti e regolazione temperatura;

- posizionamento, montaggio e messa in opera.

11. TEMPO DI CONSEGNA DEGLI IMPIANTI: 90 GIORNI DALLA DATA DI AFFIDAMENTO DELLA COMMESSA.

In caso di ritardo, l’Alsia applicherà una penale di €.150,00 per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nel completamento della fornitura fino ad un massimo di 30 giorni. Superato tale termine l’Alsia avrà facoltà di risolvere il contratto in danno della Ditta aggiudicataria , incamerando la cauzione definitiva.

L’ammontare delle penali sarà addebitato sui crediti dell’impresa. Mancando crediti o essendo gli stessi insufficienti, l’ammontare delle penali sarà addebitato sulla cauzione definitiva. In tal caso l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro 15 giorni dalla lettera di comunicazione a riguardo.


Per motivi d’urgenza ,la ditta aggiudicataria potrà essere autorizzata con apposito atto determinativo a dare esecuzione al contratto in pendenza della stipula.

12. COLLAUDO

Il collaudo della fornitura verrà effettuato dal tecnico incaricato Alsia entro e non oltre 30 gg. dalla comunicazione di ultimazione della fornitura da parte della Ditta aggiudicataria.

13. GARANZIE

Dalla data del collaudo della fornitura e per un periodo della durata di due anni, la ditta garantisce il buon funzionamento dell'impianto, assumendone l'obbligo di sostituirlo o ripararlo senza alcun addebito, purchè l'Agenzia abbia rispettato le nonne di buon funzionamento secondo il contratto di manutenzione fornito dalla Ditta aggiudicataria. Qualora l'impresa provi che i guasti ed i mal funzionamenti siano stati detenninati da colpa o dolo del personale dell' Amministrazione, le spese di riparazione, che l'impresa è comunque tenuta ad eseguire nel tennine di cui al successivo articolo, sono a carico dell' Amministrazione.

14.  TEMPI D'INTERVENTO NEL PERIODO DI GARANZIA

Nel periodo di garanzia l'impresa interviene e ripristina la piena funzionalità dell'impianto entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla richiesta dell' Amministrazione.
La Ditta è impegnata a rimuovere il mal funzionamento dell'impianto e ripristinare l'operatività dello stesso a propria cura e spese.

15. MODALITA' DI PAGAMENTO

Il pagamento avverrà entro 30 gg. dalla positiva verifica del collaudo previa presentazione della relativa fattura.

16. OBBLIGHI RETRIBUTIVI, CONTRIBUTIVI E ASSISTENZIALI

La Ditta aggiudicataria si impegna all'osservanza di tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, nonché di previdenza e disciplina infortunistica nei confronti del personale assunto alle sue dipendenze, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

La Ditta aggiudicataria, si impegna  altresì ad ottemperare, all'interno della propria azienda, agli adempimenti assicurativi, previdenziali e contributivi, previsti dai contratti collettivi e integrativi da applicarsi alla data dell' offerta, a categorie assimilabili e nelle località in cui i lavori si svolgono.

La Ditta aggiudicataria si obbliga altresì a continuare ad applicare i contratti collettivi vigenti al momento dell'offerta anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

La Ditta aggiudicataria esonera, pertanto, l'Agenzia da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui al presente capitolato e comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa sopra richiamata.

17. COPERTURE ASSICURATIVE

Prima della stipula del contratto, la Ditta aggiudicataria dovrà dimostrare di possedere una polizza assicurativa RCT/O, con primario istituto del ramo assicurativo, a copertura dei rischi connessi all’esecuzione di tutte le attività oggetto dell’appalto, per qualsiasi danno che possa derivare all’agenzia, ai suoi dipendenti o collaboratori, nonché a terzi, anche con riferimento ai relativi prodotti, con un massimale unico per evento dannoso o sinistro non inferiore a €.1.000.000,00.

La copertura assicurativa dovrà avere validità ed efficacia per tutta la durata contrattuale e dovrà altresì prevedere la clausola di rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Agenzia.

L’esistenza e la validità della polizza in questione è condizione essenziale per l’agenzia, pertanto, qualora l’appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi momento detta copertura assicurativa, il contratto si risolverà di diritto con conseguente trattenuta a titolo di penale della cauzione prestata e fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito.

IMPORTO PRESUNTO DELLE OPERE E DELLE FORNITURE E DEI SERVIZI: EURO 120.000,00 (CENTOVENTIMILA/00) IVA ESCLUSA
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